
UFFICIO DEL DIRETTORE 

UFFICIO DI SEGRETERIA - COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 
          00143 Roma Via M. Carucci 71 – Telefono + 39 065024/6562 – Fax + 39 0650242224 

         e-mail: dogane.comunicazione@agenziadogane.it 

 

                                                    
    Prot. n. 75885/RU                                           Roma, 1° giugno 2010 

                                   

                   COMUNICATO STAMPA 

 

            PIANO DI COOPERAZIONE BIENNALE 2010-2011 PER IL GEMELLAGGIO 

           DI COOPERAZIONE TRA LA DIREZIONE REGIONALE DELLE DOGANE  

            DI GENOVA ED IL DISTRETTO DOGANALE DI TIANJIN 

 

Siglato il 28 maggio 2010 a Tianjin dal Direttore regionale delle dogane di Genova, 

Andrea Maria Zucchini e dal Direttore del Distretto doganale di Tianjin, Li Peilin, il piano 

di cooperazione per il biennio 2010-2011. 

La firma del suddetto piano segna un passaggio fondamentale per l’attuazione 

operativa del gemellaggio di cooperazione doganale tra le due amministrazioni periferiche 

istituito lo scorso settembre a Pechino dal Direttore dell’Agenzia delle dogane italiane 

Giuseppe Peleggi e dal Vice Ministro delle dogane della Repubblica Popolare Cinese Sun 

Songpu. 

Il gemellaggio, frutto di un intenso e proficuo lavoro preparatorio, costituisce un 

importante e significativo traguardo per l’Agenzia delle Dogane poiché, in precedenza, solo 

quattro Paesi del mondo, di cui uno in occidente (l’Olanda), avevano stipulato un simile 

accordo di cooperazione con le dogane del gigante asiatico. 

In virtù dell’intesa raggiunta le parti collaboreranno per un più efficace contrasto al 

contrabbando e alle altre violazioni di carattere doganale, ponendo nel contempo le basi per 

la crescita degli scambi commerciali tra Italia e Cina attraverso la semplificazione delle 

procedure di controllo delle merci. 

In particolare, con l’adesione – in corso di formalizzazione – di entrambe le dogane al 

progetto comunitario Smart and Secure Trade Lanes (SSTL), si creeranno, in una 

prospettiva futura, le condizioni per un aumento dei traffici tra i rispettivi sistemi portuali e 

logistici retroportuali per effetto di un nuovo approccio nei controlli doganali grazie anche 

all’utilizzo delle tecnologie Rfid di tracciamento dei containers (one stop shop).  

Il clima di cordialità e amicizia instauratosi è stato cementato, al termine della 

cerimonia di firma del piano di cooperazione, da una simpatica e applaudita partita di ping 

pong giocata dai Direttori dei due distretti doganali. 

  

 

 


